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DOCUMENTO DI INDIRIZZO POLITICO   

 
L’assemblea delle delegate e dei delegati della FP Cgil di Cremona, riuniti nel VIII Congresso Provinciale 
di Categoria, assumono la relazione della Segretaria Generale come indirizzo politico per la 
progettazione dell’attività sindacale, che qui di seguito viene tracciata. 
La relazione e il presente documento costituiscono le linee di indirizzo sulle cui basi viene demandato al 
prossimo Comitato Direttivo la programmazione dell’attività.  

Assumono inoltre l’OdG approvato e votato nelle assemblee congressuali di base da n. 925 iscritti su 
Democrazia e Rappresentanza e i due contributi rispettivamente della FP CGIL Lombardia su welfare, 
riordino istituzionale e contrattazione integrativa e della FP CGIL Nazionale sulla contrattazione sociale 
territoriale ( allegati). 
In coerenza con le raccomandazioni ricevute dalle iscritte e dagli iscritti consultati, e dagli interventi al 
congresso, l’Assemblea Congressuale ribadisce il valore fondamentale dell’unitarietà all’interno CGIL e 
chiede ai gruppi dirigenti ai vari livelli, di assumersi la responsabilità della sintesi politica . 

Nell’immediato l’Assemblea Congressuale ritiene di fondamentale importanza l’ impegno assunto dalla 
categoria Nazionale per il rinnovo del CCNL della P.A e per l’estensione dell’accordo sulla democrazia e 
rappresentanza a tutto il mondo del lavoro . 
Così come indicato dal contributo della Segreteria FP CGIL Lombardia, si condivide la necessità di avviare 
il confronto con Regione Lombardia sui seguenti temi:  

 Riordino socio sanitario Lombardo 
le linee di riordino indicate dai due assessorati ci richiedono di agire un ruolo propositivo di soluzioni 
riorganizzative che possano trovare la condivisione delle lavoratrici e dei lavoratori, pubblici, privati e 
del privato sociale, che operano nel sistema sociosanitario lombardo oltre che delle comunità di cittadini 
e delle istituzioni locali.  

 Riordino istituzionale 
L’assemblea congressuale impegna la Segreteria Regionale, la Camera del lavoro di Cremona e la 
Categoria territoriale a sollecitare  un confronto serio e  partecipato, sul riordino complessivo del 
sistema istituzionale che parta non dall’idea di mero risparmio, ma da quella di riorganizzare le funzioni 
e le competenze sul territorio.   
Definire, per ogni funzione, il livello di responsabilità, intesa anche come “capacità di dare risposta”,  
significa evitare i troppi “rimpalli” e le duplicazioni e garantire non solo lo snellimento della burocrazia, 
ma anche, e diremmo soprattutto, l’efficienza e l’efficacia del servizio pubblico.   
 
L’assemblea congressuale impegna la Camera del lavoro di Cremona e la categoria alla realizzazione 
dello sportello mobbing , supporto ormai necessario alla tutela delle lavoratrici e dei lavoratori.  
 
L’assemblea Congressuale impegna in particolare il prossimo Comitato Direttivo ad adoperarsi per: 

 la realizzazione dei Coordinamenti Distrettuali/Provinciali dei Rappresentanti della sicurezza 
citato nella relazione della Segretaria Generale; 
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 l’investimento sul comparto delle cooperative sociali; 

 la prosecuzione di intese aziendali utili a rinnovare le RSU in tutte le Fondazioni ex IPAB della 
Provincia; 

 a proseguire il percorso avviato sulla contrattazione aziendale di qualità e sulla contrattazione 
sociale territoriale perseguendo l’ottica della conciliazione dei tempi di vita e dei tempi di lavoro, 

 a proseguire con la formazione dei delegati e delle delegate sempre più chiamati ad affrontare 
nuove sfide e nuovi contenuti.  
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